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CAPITOLO I
■i ; j " . ' ' -* ; .j

DEL SOMMO PONTEFICE;

01 non ci propon tsrno sotto
questo titolo di testare una dis^
sértazioae polemica per dì Mo¬

strare Che còsa t il Papa , o per deter»
miaare , La Vera Idea della Sant* Sede,
15*cosa troppo pericolosa lo scrivere so*
pra punti tasto delicati 1; Ed inooìtrè
si c già troppo dissertato fu questo ar*
gomento » perche vi resti ‘ancora qual¬
che cosa da dire * e fi posta' evirare la
censura di Copisti » e di Plagiarii . Ve*
to è » che tutte le dispute eccitate sul
Primato del Romano Pontefice * se par-

D i «*-.
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liamo de * Scrittori Cattolici non hanno
per oKgefsà , Lhrê dH"'îHostMcsre? piît O
menomi ' âà nrp êà ^ veorîtL
kontisicale da tutti generalmente rico-
aosciuta , e venerata : E noi oliamo an¬
cora di credere , che queste steste di-
LpvìàWîsMhli»
se la pregiudicata opinione di molti se¬
coli , non avesse fatto pur troppo dimen¬
ticare , che la vera misura della sua e-
îevazioae è 1* umiltà » e la misura dell*
estensione del suo potere è la carità .
Deviando da questo principio , e attri¬
buendo ^s .Lornmi ? ontestai „ un autorità
traal, îMss -̂ sHs'Uè. oggetti ^ àî ^ Podestàj
temporale, , npn , si è tentare*
K ioro, .y>iytà^ tô ^ is^ gîì^?à U M"i L-Vrin̂ ip' ; Ecer--,
c ândq Jvd,i, It ^ iisxe ;l.%îJpro fig.iiWi:!sdjzipn» t
pf | IS,;Cosev^ n .ttualt ^ {)noo, ist e fano .ch^
PffrSĵ s^ ' ckfE jhV â

Zi riQ &IH30 sWÌf  K ^ )al 'V ®P? M
A; è .̂ ateiic ^ .
discqr ^q ^ ^le ^ l’̂ ^gthip ..dj .qqest ’ opera v
«on , £ô e ,tu| t,\ altro quello di de- *'-»>1 " " ... - ' eia-



cîamare idfa.fiî «lènte sopra ' gli abtîlf lei#*''-
La rìcercar,n« i vfeirj rirriedj . Mi lasciânW*
do da un cablò tdtte le questioni 'sul- '
la .Dignità ' Pontificia , che nòtr harénck
in ' alcun terfipâ'„ êdificato il Cristiaàefi - i
rgò , crediamo bénsì Còsa :’giustP di î3 eò^i
niiaciare 1* ot$ nizzažîoùe ^ddlIf 1 Getâklo
chik  Ecclesiastica dal!' elezione del pri- 1
qiò Cera rea r", , ‘ftuò tìéž èvl&éns evoc-ât r
, , ratio , ut diirn refòrmaridii ètiam mM
,,J ’noribus, nostra soler ter vbtat "'fnténfiòì"
, , ea , quae' periculofiora flint né^ ua^

quatn absqué remedio reformationis ?'
accomodae relinquamds ,, Cóme' 'a?

tale proposito si espresse <f Gregó ’rio -*'K'J
nella sua celebrV istituzioni del Conciài
se . Li scisinii filali V è !è lunghe , ,;é>
scandalose vàcîiftže della Chiesa ^Romana:
cagionati dalle 1 perpetue discòrdie nell’’
elezione de ' 8otnini ' Pònìesici ideo ur'
,/columRa Ì)e!^Vl^entis jam ' peene'
„ videretug conditila mitarè ./ 8c lagena
, , stimmi t’iscaioris pròcellis irttuinescen-
„ jtîbiis cogerétur in nautragii profónda

fubmergi , , , espressioni nòn meno ve¬
re / che vjve di ‘''Nicolò " II . nel cap. 1,

-u '̂ D 4 disi.
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àìst, , hanno cento volte eccitatolo
2 eIo de * Concstj e de ' Papi , onde pre¬
venire con vigorosi mezzi male sì gran¬
de ; e lari per certo sempre memorabi¬
le neUa Storia Ecclesiastica , che il sul¬
lodato Gregorio X , pensi»Ile pptsino di
obbligare i Cardinali a non differire piti
di otto giorni reiezione del Papa , col
non permettere che dopo questo termi¬
ne fosse somministrato ai medesimi pel
loro vitto , ohe solo pane , vino , ed
acqui . Ad onta non pertanto di im prov¬
vide costituzioni , convien confessare ,
che anche a nostri giorni , giorni di
tranquilliti , e di luce , lo spirito di
pattilo ,, l’ intrigo e la. r^ Hala non vanno
disgiunti da quella sacrausluaa elezione,
per cui se ptb. m-n si tinnovano le an¬
tiche tragedie » debbiamo , però vedere
con sommo Rammarico tradotta in fac¬
cia a tutta l’Europa uo ^ zipne sì grave
in un Dramma ridicolo . "

d̂ iuna elezione fy mai ^ celebre ',
sì acclamata , e felice , quanto quella
d > Martino V . fatta pel Concilio di Co¬
stanza » colla P,ale ^riiS4sé ;.Vstipto if

gran-



. %?
grande fcis ma d *Occidente . Egli poterà
giustamente applaudirsi d ’ estere stàio por-*
tato sulla Cattedra di S. Pietro dal ro¬
to universale di tutta la Cristianità;
Poiché al di lui innalzamepto non con¬
corsero già i soli Cardinali , ma i De¬
putati ancora d*Italia , di Francia * di
Germania * di Spagna , e d ' Inghilterra
(a) . Ciò che arreca maggior meravi¬
glia si, è , che l,*}unione di tante persoe
ne con sì disparati interessi , nel fermen¬
to ancor bollente dello scisma , non rî-
urdòf per aleuti modo la creazione del,
lodato Pontt fice , che su anzi cpnchiusa
«elio spazio di tre soli giorni etn tan-
to -piacere e festa dì tutti , che non erte
c&ipotejfè per l ' allegrezza portar* co¬
me' riferisce il Platina nella di lm , vita.
É» - Ilpr» veraGesty : -visibile la5 destra
di Dio , che parve volesse in sì riiemo-

h ^ile^ Xddsti0*» sàotificare per sempre
ù pacata prasiwazcl selezione di Mar-

• ' ' ! Sì î - ' j < •••■: ' U ^ îi-
-L'ib , 3--f- ‘ r,n > rr . ' < :■
-li ! ■: Ì . 'l .b ' i 7 : ^ .1 . ■.••■■■> . 1:.

(a)1V HiEMtz Esisti i^ not. ad . ad an.
.che.molti dì quei deputati

arane semplici Laici .



fino stìnte*la 9piîf>jpe¥?etla pfèè impedire’
in ogni tecòp'o li lòtica 'vedovanzà’*del-
îi Chièsa0,̂ e lo scisma1.‘

Diffatti un esilili® ;'Càrdinale !del
passato secolo riflètteva dòn ' molta ag?
giustarežfca , che il Pastóre della Chie¬
sa uni vessale non dovrebbe essere eletto V
che dal!’ universalità dé' Cristiarii•,7 eche "*
deve unicàmense attribuirsi alla rasila*
condizione de' tempi ^ se ' resi assai rò îni^
possibili i Comìzi fofehîii ; è 'generali , si
è permesso •che tasse elezióne fosse' fattâ; :
a nome però 7 sempre dì tutta la" Chiesa',5
dal solò Clero e popolo' di Roma

' 1 >• : ìm, - ‘ ' - ■ ,3Vfà ;î ?-- - - w- - - - 4 —-
( *) de, Lue. Rcìat . Cxr. Uom. diss,, J -. , p. Ìm„ Quamyis universali , Ecclesia vjduat* Pa-

„ ,stói ab ipsa Stiam universali Ecclesia esigi*« •debuislset, atÉàîneif 'qilia ob infideJram fi~„ rantìorura perseeutiones, , publica ^ soleav*..
, , nia Com.itia generalia practicabUia, ; pon

erant » ac Stiam , quia seonventus deputati^„ rum abiuniversi -'Qrbis .’ciVitatibus ivesjlroid„  vinciis nimium incomodus , patneque im-, , praticabili , Stiam de presenti esset , diu-„ turnamque sedis vacayonem _causaret , wul-
», to siiagîŝ attenta ilTotumTTè̂ ppru4 coadir, , tione : Hsiic proinde mió 'nabilis iqoIeVîr
*»■conffietudé ' sì» ùpimfyìi0t6èlici~», t<



Ma Nicolò II . nel citata sttaf secreto
conciliare , e ' istruisce ancof^
laddove i semplici Vescovi , detono , es*
sorè confermati dal giudizi ^ ^ l^ l.̂ rP,
Metropolitano , i il 'Vescovo dij Rq 1*13 ^,,
sobben non soggiaccia ad ajcu .tjo-, , ra%
abbia ili .Primato sopra di -tatti ^ visus»
condì meco portato sul Tionq tfont ŝteiV,
dai 'Vt 'seovioCatdinali , iqualÌ <ssosteogq - ;

.no i ni lq tienia partft ..U .figpcâr ^ sàâtLS ».^
go de ' dessi Metropolitani : »Js.Q.**U t V5?rs>
,,-osà (sedea Apostolica cuncti *^ i *a>ŜqOcb*
,, - terriwtn prxfertur Ecclesia '■.*,>a q̂ue ;,
, , ideò 'super se Metropòlit Anuà à >bers;
, , - non potete , Ga rd inales oEpiscopi u»pr.o-
, , cui dubio Metropolitani tóse , fnnguDt?|
„ -tuf ",iqni nricfel'icet el eâuin , Epi soMumz
„ ad >Apostolici ^ calmi iris apig-eraiitpFOs;.
„ v-ehfua't tij ^ .Q .uesto , solenrie y par agone,*:
cha in qualche maniera eguagliai , smodi->
irtnalzan .i .Cardinali Vescovi , -,sopra so,
stesso Romano Pontefice , non :o<pòiej/a
sicuramente convenire ai picesolsoVeico, ..»
il 'O,: .yji -;. -i i vi -•

to .consensu approbata, ut ejxs nomine, oc
„,vtcè  Vola‘Ecclesia Romana' >■){ Clèro', So

Popolo side'li conili tur», ea fieret ,1-
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vi ^iì *.Ostia , e di Veletr i » di Sabina ,
di Tòscolo , d’ Alba , di Preneste , odi
Porro , se non perche ! medesimi rap-
|srèsèntavafto nèll" intronizzazione del Pa¬
pa ' tutte le Metropoli del . Cristianesimo»
Nel capitolo seguente noi dimostraremo
«ome tutti i Cardinali postano piò veri¬
dicamente rappresentare Paltò Clero di
tutte le Provincie » e con ciò fi rende¬
rà ancora piò solido il paragone di Ni¬
colò , e del suo Concilio ,

Non cosi potrebbe il Popolo Ro¬
mano sostenere la deputazione di tutte
le nazioni Cristiane » come poflono i
Cardinali adempire quella di tutta la
sacra Gerarchia » Sono già alcuni seco¬
li , che ì perpetui tumulti di quel Popo¬
lo nelle vacanze della Santa Sede hanno
fatto devolvere ai soli Cardinali 1* ele¬
zione del Papa . Ma il diritto di devo¬
luzione , che di sita natura è un rime*
dio straordinario , perché sarà elio di¬
venuto perpetuo , e come potrà esclude*
re per sempre nelle sagre elezioni il
Popolo , che per mille e piò anni vi
La pacjstìcamenje » . # tiniversalmente

'• 7 t . »vi *-
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avut» parte ? Il mentovato Concìlio La-

teraneose non riconobbe anch*effe , che

tale era la regola costantemente osserva¬

ta da Padri ? „ Qpa propter instructi
,, Praedecessorum nastrorura * aUorum-

,» que patrum amhoritate decernimus »

„ arque statuìmus * ut obeunte hujus
„ Romana? Universali Ecclesia? Pontisi-

„ ce , in primi Cacdinales . . , mox re.

,» liquor Clerui * Le Populus ad conferì-
„ su31 nova? electinnia accedar,, , Se il

Concilio Laodiceno prescrisse nel

*| » „ tnrbi$ non este permittendura
, , eorum qui in sacerdoti sunt costi-
, , tnendi electionem facete ; cum mani-

,» festum sit , al soggiugoere de*Padri

„ del Concilio Sardicense can, %. , po-

,, miste paucos, premio , ed munere cor-

„ rompi , eoa qui synceram fidem non
„ habent ut clamatene in Ecclesia , ex

„ ipsum petere videretur Episcopum „ ;

1/ osservanza susseguente di tanti secoli

ha dimostrato, che questi Concili» non
proscrissero , che le elezioni tumultuo¬

se » e turbolenti , non già le regolari ,

• pacifiche . Che se poi 1*esperienza
ha
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ha dimostrati quasi - inevitabili questi
iumoltî "* si:'è sorse àncòc cercato ma
mezzo di prevenirli ? Se il'’Popolo sem¬
pre irrequièto di Roma, - si è reso iode- -
gno di co»còrrere a nome 'di tutto il
Popolo Cristiano ali ’ elezione del Papa ,
la devoluzione deve sàrsi alle stesse
Ccistiaae Nazioni , le quali ' possono af¬
fidare ! loro voti agli '■Oratori de ’ ri-
spettivi ' Sovraai , che oggimai risièdo¬
no continuamente in Roma .

Dio ci guardi dal pensiero di ri¬
durre nelle mani de ’ Principi tempora¬
li tutta 1' elezione de*Sagri Gerarchi
e di ' riaccendere le àrniche contese (do^
lorosissirrie tra l’ Impero, ' ed il Sacerdo¬
zio . " Abbtimo imprèsse indelebilmente
nella mértlòria quelle gravi querele 1 di
Sani’ Atauagio nella' lettera ai Solitatii
contro 1‘*audaccia déH,'erètic 'o Cottanzo,
ché espulso "L/bersò -Conferì' il sommo
Pontificato a Felice' Incredibile faci-
„ nus Constantius designavi ! , & quoti
, , fére Grèferat imaginetn : ftntichristn ut

qupin ' locam E -c'iesiaepàiatium suuni
t , suèeèdere voluecit 4, & prò convenni

Po-



Popalh , & IMS Comitiorum tres Eu-

,*,;nuchos praesgutes effe jusserit , tres

irem Exploratores , nec enim Episco-
pas dixeris , ut ipsi Feiicem quenadam

,; Eptscopum in Palano crearent ,» .
Ne ci dimentichiamo la virtù di Teo-

doricò Ariano , al quale estendo riccorfi

amendue i partiti dello scisma di Sim-

naaco, e di Lorenzo , rispose egli eoa

una modestia degna d' ogni Principe
Cattòlico ; , , In synodali effe arbitrio in.

„ taot/> negotio fequenda decernere, nec

* aliquid ad se prsster cevecentiam de
Ecclesiasticis negotiis pertinere * Anafî.

in vita Simmac. Ma è d' uopo confes¬
sare ancora che la Chiesa ha sempre

valutato affai nelle sagre elezioni il

voto de’ Principi Cristiani ; che gC istesli

Romani Pontefici hanno più volte bra¬

mato , che intervenissero alla propria
ordinazione i loro Legati , come espres¬
samente -ordinò Gtoanni IX. nel Conci¬

lio Romano dell’ anno 904 . ; e., come
tutto , il Popolo Romana promise , e

giurò di oflervare nelle mani cieli’ Im¬

peratore Ottonen $ll' anno 97Ž. , al ri¬
se-
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ferire di Luidprando lìb . è , eap. 6,
che finalmente timi i Popoli hanno in¬
contrastabilmente il massimo interefle
Dell' elezione del Capo Supremo dell-
Chiesa , e che la Chiesa stessa ha già
autorizzati i Principi a *arsi un carico
speziale degl*interessi Religiosi de' loro
popoli ; permettendo , che ormai tutti
j Sovrani esercitino nelle nomine dei
Vescovati quelle parti , che una volta
appartenevano ai Popoli stessi . Egli è
certo almeno , che dal momento mede¬
simo, bh*essi concorreslero peti mezzo
dei 'Voto Oratori ali ' elezione de* Sommi
Pontéfici t diverebbera necessariamente
garanti della loco autorità , è cedereb¬
bero forse per sempre tra gli uni e gli
altri qrtegli amari dissidi! , che hanno
tante vòlte deturpati gli Annali Eccle¬
siastici,

E' obbietto in apparenza pib forte
che si potrebbe fare al nostro pagget¬
to , sarebbe il grave pericolo , che in¬
sensibilmente il voto degli Oratori de’
Principi prevalesse sopra quello degli
stèssi Cardinali » sia imponendo pel ri-

guar-



riguardo doluto ai Monirchi da essi rap¬
presentati , de’ quali spiegarebbero alte¬
ramente la volontà , sia atterrendo col¬
le minaccie , o lusingando co” pretnj *
mezzi troppo superiori a tutto il rigore
delle censure . Ma primieramente è quasi
impossibile, che tutti gli Oratori fossero
uniti per reiezione di un solo ( nel
qual caso osaremmo di credere , eh ' ei
non sarebbe affatto indegno del Ponti¬
ficato ) , e tosto che vi entrasse della
divisione , gli uni veudicarebbero la li¬
bertà degli altri . In secondo luogo
prescrivendo un breve spazio ali*elezio¬
ne del futuro Pontefice , e concedendo
agli Oratori stessi una assoluta plenipo¬
tenza senza necessità di attendere ogni
volta le intenzioni de*rispettivi Sovra¬
ni , ed obbligandoli a nominare sempre
pii» di uno , e questi tra un numero ri¬
stretto ad essi precedentemente propoito,
svanirebbe , non ha dubbio , il concepi¬
to timore di preponderanza , e di op-
pressione . Per esempio potrebbe ordi¬
narsi nel Concilio Ecumenico , che ter¬
minate le novendiali effequie del Papa

E de-
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defunto , dovesse ciascun Cardinale efi-.
stente nel Conclave presentare nel primo
giorno una ichedola , su cui avesse ;
scritti i nomi di sei Cardinali ( se lles-*
so escluso ) da lui giudicati più degni
di salire sul Trono Pontificio : Che tra
tutti quelli , che venissero nominati , fi
proponessero agli Oratori de' Principi ,
in altro separato Conclave uniti , que'
soli sei , nei quali fosse concorso un nu¬
mero maggiore di voti , ed in caso di
parità sempre i più vecchj , calcolando
V anzianità dal giorno della rispettiva
assunzione alla Porpora i Che ciascuno
degli Oratori suddetti dovesse nel secon-,
do giorno eleggerne tre fra i sei pro¬
posti , e comunicate le rispettive iche-
dole significare al Collegio dei Cardi¬
nali , quei tre soli , che avessero avuti
maggiori suffraggj : Che finalmente cia¬
scun Cardinale dovesse nel terzo giorno
nominare due dei tre , e che quello,
tosse proclamato Sommo Pontefice , che
sta questi ultimi rimanesse superiore .
Questa specie di Laberinto modellato in
qualche maniera sopra quello , che usa-.
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no gì’ incliti Veneziani nell' elezione del
loro Doge , elluderebbe facilmente ' ogni
intrigo , ed ogni cabala L’ elezione K
concluderebbe nel termine di tre soli
giorni , e niuno arrivarebbe . al Trire¬
gno , che non avesse avuto almeno lr
metà dei voci degli Oratori , e due ter.
zi di quelli de’ Cardinali .

Un Sommo Pontefice eletto con tan.
ta solennità e concordia dai Rappresen¬
tanti di unto il Clero del Mondo , e
di tutti i Popoli Cattolici deverebbe
1*Idolo universale della Cristianità ; ed
essendo riguardato da tutti gli ordini
come 1’ opera propria , ciascuno s' inte¬
ressa rsbbe pel di lui esaltamento ; I der-
tratori dell’ Apostolica Sede si ammuti¬
rebbero , e tutti i Principi specialmente
sempre pili si glorerebbero d‘ esserne i
Prottetori , anche per garantire con vi¬
gore i di lui stati temporali , come
1’ asilo della comune libertà , ed il cen¬
tro della Religione ,

E a CA-
t
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